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Altro passo dì pace 

L'Irlanda 
cancella 
l'emergenza 

ICBI • * • • «mm 
m Niente piti teggi d'emergenza nella repub
blica d'Irlanda. Ieri, con una storica decisione, i l 
parlamento di Dublino ha messo la parala line 
allo -stato d'emergenza nazionale» che durava 
da ben 56 anni e che dava alla polizia, all'eser
cito e al governo poteri speciali di lotta contro il 
terrorismo, SI tratta di leggi che trarlo ormai 
considerate da più partì lesive del diritti umani e 
chil i della popolazione. Con questa decisione 
Dublino lancia l'ennesimo segnale alla Gran 
Bretagna perchè si acceleri il processo di pace 
cominciato cinque mesi fa con la proclamazio
ne d i u n cessale 11 fuoco da parte dell'Ira e se
guilo. l'ottobre scorso, da un'analoga tregua da 
parte delle milizie leallste, A proporre k> storico 
cambiamento è stato il primo ministro John 
Bruton che ha chiesto al Dlal, il parlamento ir
landese, di non prorogare la legge d'emergen
za emanala nel 1939 per assicurare la sicurezza 
nazionale durante la seconda guerra mondiale 
e peri rimessa In vigore nel 1976 quando il movi
mento per I diritti civili fu represso nel sangue 
dalla polizia e fece scoppiate in tutta la sua evi
denza i l grave conflitto fra cattolici e protestanti 
in Irlanda del Nord. 

Ora si attende un'analoga decisione da parte 
britannica, «Invitiamo la Gran Bretagna - ha 
detto II ministro degli esteri, Dick Sprìng - a se
guire l'esemplo In modo da tenere conto della 
nuova situazione e contribuire a creare un cli
ma che conduca a progressi politici e ad un ac
cordo-. Con lo stalo d'emergenza i l governo Ir
landese era autorizzato ad emettere delle misu
re eccezionali attraverso la decretazione d'ur
genza. Fra queste il divieto, revocato qualche 
mese la, ad apparire In t vo alla radio per i due 
leader del Sinn Fein, il partito che e il braccio 
politico dell'Ira. Uà polizia, inolile, aveva mano 
libera negli arresti. Fino a ieri ( e tuttora in Irlan
da de) Nord) era possibile fermare una persona 
per sette giorni senza rendere noto il capo d'ac
cusa. Per 1 primi Ire giorni all'arrestato era an
che Impedito di chiamare un avvocala Da anni 
I cattolici, soprattutto In Ulster, denunciano gli 
abusi della potala durante gli interrogatoli, 
condoni .con violenze fisiche e psicologiche, 
Proprio, Ieri,, a Belfast un militare britannico è 
slato condannalo a dieci anni di reclusione per 
aver sparato all'Impazzata contro la folla catto
lica inerme ed aver gravemente ferito un repub
blicano, Il latto è accaduto nell'ottobre del 
1993. 

Una giornata cosi importante nella storia ir
landese e stala rabbuiata da uno scampato pe
ricolo. Nella notte fra martedì e mercoledì e sta
ta trovata una bomba davanti ad un negozio d i 
Newy, una città di frontiera dell'Irlanda del 
Nord, La polizia, avvertita da una telefonata 
anonima, ha evacuato In piena notte decine e 
decine d i famiglie residenti nella strada L'incu
bo delta guerra civile ha nuovamente sfiorato le 
menti di tutti. Per fortuna tuttofi finito bene. Do
po cinque ore di lavoro l'ordigno, composto da 
mezzo chilo del micidiale Semtex, è stato disin
nescato. Subito dopo sono cominciate le pole
miche. L'Ira ha smentito seccamente qualsiasi 
coinvolgimento nell'attentato fallito, E II Slnn 
Fein ha accusato I nemici della pace di voler se
minare la discordia accusando il movimento re
pubblicano d i nuova violenza. D'altro canto gli 
unionisti, fedeli da sempre a sua maestà britan
nica, hanno interpretato il gesto come un avver
timento dell'Ira per strappare nuove concessio
ni al governo Inglese. Per la polizia a Ne*wy sa
rebbe attiva un'unita dell'Ira che contesta il ces
sate Il fuoco del primo settembre. Ma 1 repubbli
cani Ironizzano: «Èben stranoche la bomba sia 
stata messa proprio nel giorno In cui il parla
mento Irlandese compiva un Importante passo 
verso la pace». 
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La Nato apre ai paesi minacciati dal fondamentalismo 
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• «I negoziati sono in crisi e più 
Vicini che mal al fallimento»; paro
la di Saeb Erekat.'capo della dele
gazione paleslnese ai colloqui del 
Cairo. Macche, ribatte Voel Singer, 
suo omologo israeliano, In questo 
round delle trattative tsono stati 
raggiunti ottimi risultati, In quanto 
perla prima volta si è comincialo a 
redigere un accordo e i progressi 
sono stati continui». E cosi la spe
ranzosa delegazione israeliana ha 
proposto che la prossima sessione 
negoziale per le elezioni si tenga al 
Cairo tra due settimane, ma Erekal 
si è opposto affermando che <a 
questo punto non c'è più nulla da 
esaminare, perche la delegazione 
israeliana e rimasta ferma sulle sue 
posizioni», 

Insomma, il caos regna sovrano 
a poche ore dal vertice di Erez tra 
Yitzhak Rabin e Yasser Aralat U 
vigilia si è consumata In una «guer
ra. di comunicati, stizzite puntua
lizzazioni, professioni di ottimismo 
subito raggelate da toschi presagi. 
Spiega Erekat: i O si era accordati 
per cominciare dalia definizione 
della struttura e delle funzioni del 
Consiglio da eleggere a Gaza e in 
Cisgkirdania. ma gli israeliani han
no affermato di aver avuto manda
to solo per negoziare sui candidati 
e i criteri di eleggibile». •Purtroppo 
- conclude il rappresentante del-
l t l l p - non ho nulla da riferire al 
presidente Arafat, che possa con
tribuire al successo del vertice di 

domani (oggi, ndr.) con Rabin». 
La storiaHei vertici tsraeló-pale-

siinesl e piena di «sipp and gè-, di 
dure dichiarazioni che' preparano 
il terreno per insperate» intese. Sa
ia cosi anche stavolta? Sono In 
molti, in campo palestinese come 
sul versante israeliano, a dubitar
ne, Perchè I nodi da sciogliere ri
mandano all'impianto generale 
del negoziato, ai caratteri della pa
ce che si vorrebbe costruire in lena 
d i Palestina. «E ora che Israele as
suma un atteggiamento serio sui 
negoziali», avverte ancora Saeb 
Erekat, che non nasconde II suo 
pessimismo.' di fatto è - afferma -
che per Rabin è giunto il momento 
di scelte di tondo, come quella del 
blocco degli insediamenti ebraici 
in Cisgtordania e del ritiro conte
stuale dell'esercito di occupazio
ne-. I palestinesi Invocano da Ra
bin -maggiore coraggio» ma non 
pensano che l'impasse del nego
zialo possa essere superalo senza 
un deciso intervento estemo. Ed è 
quanto richiesto ieri da Arafat, che 
ha rivolto un appello a Hosni Mu-
barak e Bill Clinton perchè •inter
vengano rapidamente per salvare 
il processo di pace, altrimenti ci si 
troverà davanti ad una situazione 
difficile non solo sul versante pale
stinese, ma su tutto il negoziato». Il 
leader deJI'CMp non -spara» sulla 
proposta cara a Rabin per una se
parazione totale tra palestinesi e 
israeliani, ma a due condizioni. 

Ingegnere rivela: 116 bombe usate per costruire «grandi opere». Regioni inquinate 

«I/Urss usò l'atomica per fere ponti» 
NOSTRO senvizio 

et LONDRA. Nella vecchia Urss si 
andava spesso per le spicce quan
do c'era una grossa diga da co
struire o un difficile pozzo petroli
fero da sfruttare: gli ingegneri del 
socialismo reale si facevano largo 
a colpi di bombe atomiche. 

Dal 1963 al 1988 11 Cremlino au
torizzo k> scoppio di 116 ordigni 
nucleari «per usi industriali». Esiste
va un apposito ufficio che sovraln-
teodeva a quest'altMiS: iprogram-
ma numero 7, esplosioni nucleari 
per l'economia nazionale». Il re
sponsabile scientifico del program
ma, Oleg Kedrovsfcy, ha raccontato 
al quotidiano britannico Daity Tele-
gràph i retroscena d) quella che a 
posteriori appare una delle più in
credibili 'horror story» dell'universo 
sovietico, Da un punto di vista In
gegneristico CHcg Kedrovsky non 
ha dubbi: le bombe atomiche sono 
una «tecnologia valida» per portare 
a tarmine giganteschi progeltl In 

tempi record e con costi molto ri
dotti. 

Il tragico risvolto della medaglia 
è pero evidente un po' ovunque, 
dalla remota Yakuzla alle sleppe 
del Kazakistan: terribile è l'inqui
namento radioattivo nelle zone 
dove si è proceduto all'impiego 
•pacifico» di ordigni nucleari deto
nati sotto terra. Landa remota e ric
chissima di materie prime, la Yaku-
zia ha fatto le maggiori spese del 
programma diretto da Kedrovsky: 
è stata epicentro di dodici delle ot
tantuno esplosioni atom iche a sco
po industriale avvenute sul territo
rio di quella che allora era la con
federazione russa. 

Secondo il Kazakhslan- con 
trenta esplosioni. Ucraina, Uzbeki
stan e Turfsmenistan si sono divise 
te restanti cinque bombe. In qual
che occasione gli scoppi andarono 
storti fin dall'inizio: successe ad 
esemplo nel 78 a Yeimakova. un 
villaggio russo olire 11 circolo pola

re artico, e nel 74 a Udacni in Ya-
kuzia dove •funghi" atomici si alza
rono dalle viscere del suolo, inve
stirono la zona e furono poi portati 
via dal vento. A Udacni si ricorse 
alla bomba per la costruzione di 
una diga, ma la stragrande mag
gioranza delle 116 esplosioni fu e<-
fettuata - ha puntualizzato Ke-
drovski - per prospezioni minera
rie, in particolare per incrementare 
(fino a venti TOHe) l'estrazione di 
perniilo e gas in Siberia. Soltanto il 
tempo svelerà quale prezzo su un 
piano Igienico sanilario stanno pa
gando le popolazioni colpite da 
questo uso scriteriato dalla bomba 
alamica Negli anni emergeranno! 
»coslì umani» delle radiazioni. Le 
conseguenze pagate dalle popola
zioni di queste regioni dell'ex Urss, 
per opere civili, sono le slesse che 
hanno lasciato in eredità le speri-
mciitazlonl nucleari per fini militari 
nello sialo del Nevada. In Usa. An
che qui una doccia fredda conti
nua per i risvolti sanitari delle 

esplosioni, cosi dirompenli al pun
to da causare Indelebili danni ge
netici, oltre al cancro e a danni in
calcolabili per il territorio circo
stante. 

Tant'è. Lo scienziato ha spiega
to al Tetegraph che nel caso di di
ghe e pozzi petroliferi gli ordigni 
del tipo di quello lanciato su Hiro
shima non portano a contamina
zione se si procede con il rigore 
necessario (tesi alquanto ardita 
rulla da dimostrate), ma la Yaku-
zia si sta ancora leccando le ferite 
infime dal «Programma numero 7»: 
a detta del governo autonomo di 
quella legione le esplosioni hanno 
provocato un drammatico annien
to dei tumori e del leti deformi. 

Il controverso programma fu so
spesone! 1988 quando Vallerà lea
der sovietico Mikhail Gorbaciov 
annuncio una moratoria totale per 
tutte le esplosioni nucleari. Ke-
drovskl sogna però di riprenderlo: 
•con nuovi, più puliti ordigni» ed 
«evilando gli errori del passato». 

•Israele si deve ritirare dai Tenitori 
palestinesi - sottolinea Arafat - e 
inoltre dewt trattarsi d i una separa
zione politica, con la creazione di 
uno Stìto palestinese indipenden
te con Gerusalemme est come ca
pitale-. 

Scelte impegnative, di portata 
strategica, che necessitano un sal
to di qualità nel processo negozia
le. Proseguire in una stanca "routi
ne» diplomatica non serve a molto: 
da questa convinzione nasce l'ap
pello rivolto da Arafat (lodato ieri 
dal ministro degli Esteri israeliano 
Stilinoli Peres per il suo «rinnovato 
impegno contro il terrorismo-) ai 
Paesi arabi ad «una pausa di rifles
sione per lare il punto della situa
zione». Chiede tempo, Arafat. ma il 
tempo non sembra lavorare per la 
pace: allo stallo delle trattative cor
risponde, infatti, il rafforzamento 
dei fondamentalisti Islamici. E 
mentre a Gaza prosegue la retata 
di militanti di •Hamas» e degli altri 
gruppi del •ironie del rifiuto» da 
parte della polizia palestinese, da 
Bruxelles il segretario generale del
la Nato, Willy Claes, lancia un gri
do di aliatine: "Per l'Occidente - af
ferma - l a minaccia del fondamen
talismo islamico è una delle pia 
scottanti sfide del momento», tanto 
da imporre per l'AUenza Atlantica 
un «nuovo dialogo», una "forte coo-
peraztone nel campo della sicurez
za» - sul modello della «partner
ship per la pace» che ha coinvolto i 
Paesi dell'est europeo - con &jitlo, 
Israele. Marocco, Tunisia e Maurì-
tania. 

Si schianta F16 turco 
Incidente aereo 
nei cieli greci 
Inchiesta di Atene 

• ATENE. Un aereo militate tur
co è precipitato ieri nell'Egeo al 
largo di Rodi dopo un incidente 
di frontiera che aveva fatto teme
re in un primo momento un inci
dente militare. Secondo fonti mi
litari greche, il velicoto era un 
«FI6»cbe, assieme a tre altri ap
parecchi turchi, era sconfinato 
nello spazio aereo ellenico. Le 
fonti hanno precisato che, inler-
cetlati da «Mirage FI » greci, gli «F-
16» hanno invertito rotta, ma du
rante la manovra uno è precipita
to, presumibilmente per un gua
sto o un errore del pilota. Que
st'ultimo è stato tratto in salvo da 
un guardlacoste ellenico ed è 
stato ricoverato in ospedale. 
Mentre sull'episodio le autorità 
militari greche hanno aperto 
un'inchiesta, sono stati avviati 
contatti tra i rispettivi ministeri 
della difesa per la resliluzione del 
pilota. 

Angelica e Franco. Wilma e Geranio ricor
dano con infleKa prolondS 

CRISTIAN 
e abbracciano con ditello Manna e An
drea. In suo riconto sottoscrivono per l'U
nirti 
Mila frol le bufato ittiS 

Caro 
GUSTIMI 

li rittrirdererr-o pti H uio Impegno a lauore 
dell'ambierHe. non U dinvnOcherefno I 
compacni e ali amici <W circolo ecologico 
^UCaBfanca di Maiala 
Masale.9 febbraio 19&S 

Tullia Zaffariink e famiglia piangono la 
perdita del mmpagnoe amico 

aranucANoniN 
Afla moglie Marina e al figlio Andrea le più 
sentile condoglianze- In suo ricordo afflo-
scrivono per Wnrfd-
Milano, Sfebbrato 1995 

U scomparsa di 
GUSTIMI 

q ha profondamente colpiti. CI sentiamo 
alfevtucrsarriente vicini a Marma e Andrea. 
Paola e Ferruccio. 
Milano, 9 febbraio 1995 

Rossana Novarini profondamente addolo
rala per la scompaia di 

OttSTUfcf 
espunte alla moglie Marina * al Aglio An
drea le più affettuose condogUanae, 
Milano, Sfebbralo 1995 

Ti ricordiamo con Olande affeUQ- la (uà 
simpatia, la (uà dedizione e R (uo impe
gno. Ci mancherai. Ciao 

CMSTUN 
Sezione Pds 'TogHatU» di Casina de Pec
chi yincatdoactoDsaìvooQpetfV'titò. 
Cassine de Pecchi, Sfebbralo L99S 

Il gruppo Consiliare del Pds sediate» 6 vk-
cLnoneì dolore allatamlglia di 

OttSnWCMHMHN 
In wo ricordo stfroscriuono per lltnttit-
SeBrai*, 9 (ebbra* 1995 

t compagni e le compagne della sez. del 
PdsdlT>musco 5-N. partecipano ai dolore 
della famiglia per la perdila del caro 

CnSTUNCANOMM 
Nell'esprknere Le più wiMte condoglianze 
sottoscrivono per l'Unita. 
Cemusco sul Naviglio, 9 febbraio 1995 

I soci dei Creolo culrurale -A. Gramsci' di 
Ugnano partecipano al luno che Ka colpi-
io la famiglia pei la perdila dei caro amico 

OttSTIMCAHMONJ 
Esprìmono con dolore fe ptù sentile con-
doglianie-
Legnano,9febbraiol995 

Incredibile pensale che 
CMSTUN 

non ci sia più. Attoniti esprimiamo alla Ea-
migJia fe più sentite condoglianze Le 
compagne ed t compagni detta Siemens 

Cassini de Pecchi, 9 febbraio J 995 

Giuseppe Calzati ricorda il -raro amico 

CMSTUN CAMMINI 
compagno negli anni delle Brandi passioni 
vissute con gioiosa speranza in un luturo 
•raglio re. 
frxn^ 9 febbraio 1995 

Il giuppo consiliare del Pds e l'Udb •£* 
Veccril-ldiCnTnp di A&sago ricordano con 
anello ti compagno 

aaswMummM 
Esprimono a Marina e Andrea le più since
re condogltanie-
Assago, Sfebbrato 19» 
LaFlIrM-Cgile laCaincradei lavoro mettc-
polilana vogliono Mondare con affetto e 
profonda stima la compagnia 

THtESAKVlMi 
(suoi ideali ci accompagneranno nella no
stra louaclie continueremo anche per jet. 
Ci uniamo al dokve del frali e dei familiari 
(UIH. 
Milano, 9 febbraio 1995 

BtuneHauluia con inliniio rimpianto in
sieme a Damele 

TERESA 
indimenticabile amica, esempio genelDSO 
di coeienza. onestà e contagio. 
Miltno, 9 febbraio IM5 

Cam 

nrrao 
aviemmo voluto scoprire assieme a Le an
cora un pezzo di ciefo, lare ancora un (rat
to di grada insieme, sognale insieme un 
mondo migliore... QijarHlo II rimpianto di* 
renfa troppo doloro» immaginiamo che 
lu ci dica, come nei veisi dilspoon Rfrer 
•Cose questo che s«n(o di dolore e stan-
cnezza, e ira, sconlenio e speranze fallite? 
La vìla e Iroppo Forte per voi, ci vuole vfia 
per amate ^Mj*>- O manchi lanto. Vrilc-

Milano. 9 febbraio 1995 

:ione milanese del PaflUo della 
-itone Comunista pcunde parte al 
Ilo per la penala deTcompagno 

MUWVBUNZI 
ile comunista, perseguhato politico 
-fsta, vatoroso comandante parti-
lirigenle diPf-mo piano nel Consl-

glio comunale di Milano è al Senato della 
Repubblica. I comunìsU milanesi inchina
no le loro bandiere davartti ad un compa
gno rimasto sempre fedde alle proprie 

Mirano, 9 febbraio 1995 

I compagni della. Federazione del Pds di 
Conio sono vicini a Roberto e ai famigliari 
per la scomparsa delcaro IraleUo 

MHO ROSEO 
Como. Sfebbrato 1935 

GUAPPVNTAMEjm DELLE DONNE DEL PDS 
II FEBBRAIO 

Ortnmt. Ore 9,30cfcMìsMl 2. 
Attivo regionale delle compagne della Sardegna 

M FEBBRAIO ,., 
Pol«™.Ois l*30c.so Calmali mi 633. 

Comitali) regionale-

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA - MODENA 

Qutsta azienda rende nolo che sarà Indetta «citazione p r i m a per 
l'aggkxfcazione del servizio di trasporto e scarico deK scorie prodot
te darincsnerirnento r i R.S.U. rM'aree Impiantistica <K via Gavazza 
n. 45 - Modena e discarica da individuare nella Regione Emilia 
Romagna, per quaMitaHui presunti, non vincolar* per l'Ente appaltan
te, di 2.000 tonrVmese, e per la durata r j anni 1 (uno) dalla data <ti 
aggkirJcaztone. 

La gara sarà aggiucKata unicamente al prezzo più basso, ai sensi 
deffan. 36 - comma Ito) osta oXetXva 92/5WCee. 
Le domande di partecipazione dovranno essere inviete a: 
A.H.LU. • V f t Morene* n. « - « lOOHodÉM (Tri. OMBtSTU • Fax 
Q5VBK7S6), entro fe une ttM «W ««tYM»S per sola via postale, e 
dovranno essere redatte in carta legale e chiuse in busta sigillata 
sulla quale vanno i n d o l i roggeito dalla gara e la rJcitura "domanda 
di partecipazione", Untamente alla domanda di partecipazione cia
scuna impresa dovrà Inviare la documentazione rtchleaa nel bendo di 
gara Integrale. Copia del bando integrale potrà essere mirata presso 
g* uffici dell'A.M.I.U. - Via Morandi n. 54 - 44100 Modano. 

Saranno ammessi a presentare offerta anche raggruppamenti di pre
statori di servizi ai sensi dell'art. 26 della Direttiva 92/50/Cde. 
Le domande di parteepazione non vincolano la Stazione Appaltante, 
il bando è sialo inviato alle Gazzetta Ufficiale della Cee in data: 
3*2/1995, 

Modena. 1/2//9S 
Prot. n. 979 

IL DIRETTORE 
dr. A. Peroni 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
IGIENE URBANA - MODENA 

Questa azienda rende nolo che sera indetta licitazione privata per 
l'aggiudicazione del servizio 0) caricamento, in quota parte, trasporlo 
e sconco di rifiuti sondi urbani ed assimHabi dalle aree impiantistiche 
dell'Azienda, site In Modena, a discarica da individuare nell'ambito 
della Regione Emilia Romagna e per quantitativi Indonniti presumi, 
non vincolanti per l'Ente appallante, di 8.000 tonn/mese, s par la 
durata di anni 1 (uno) dalla dala di aggiudicazione. La gara sarà 
aggiudicata unicamente al prezzo più basso, al sensi dell'ari. 36 • 
comma 1b) dela direttiva 92/SOCee. 
Le domande di partecipazione dovranno essere inviate a: 
AMI.V--VI» Moranon.S4-41100 HoÓen»(T*l.0S9X9ST<1-FKt 

05aVW575M •nrro » w e «W>» oW 2 W » 9 M per sola via postale, e 
dovranno essere redatte in carta legale e chiuse In busta sigillata 
sulla quale vanno Indicati l'oggetto deUa gara e 'a dicitura "domanda 
di partecipazione". 

Unitamente ala domanda di partecipazione ciascuna implosa dovrà 
Inviare la documentazione richiesa nel bando di gara integrala. Copia 
del bando integrale potrà essere ritirata presso gli uffici dell 'AMI.U. -
Via Morandi n, 54 - 41100 Modena. 

Saranno ammessi a presentare offerta ancho raggruppamenti di pre
statori di servizi al sensi dell'art. 26 della Direttiva 92/50/Cea. 

Le domande di partecipazione non vincolano la Stazione Appaltante. 
Il bando a sialo inviato alla Gazzetta Ufficiare della Cee In data: 
3J2/199S. 

Modena. 1/2//95 
Prot. n. S00 

IL DIRETTORE 
Or, A. Pironi 


